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GLI AWEXLMEW1ÌM SPORTI Vi 
IMPRESSIONI DI PIOL.A SU EOITTO-FRANCIA B 

Temibili i egiziani 
sui loro duri campi 

Gli attaccanti Hanafi e Guelil non hanno alcun dubbio sull'esito dell'incontro 
che dovranno sostenere con gli "azzurri": « Vinceremo per 3 reti a 0 ! 

(Dal nostro corrispondente) 

V E R C E U J, 29. — Silvio P i o -
la, « l 'uomo di fiducia» della 
Commissione tecnica per la 
Nazionale, se n'è andato, come 
osservatore, la settimana scor­
sa al Cairo per assistere al l ' in­
contro Egitto-Francia B (ter­
minato 0 a 0) valevole per la 
Coppa del Mediterraneo. 

Era partito mercoledì dall'I­
talia e sabato era già di ritorno. 
Ad attenderlo a Roma, nei loca­
li del la F.I.G.C., c'erano Ba­
rassi, Valentin! e Czeizler, an­
siosi d i ascoltare i l suo « rap­
porto» circa gli egiziani, pres­
simi avversari degli azzurri per 
l'eliminatoria della Coppa del 
Mondo. 

Domenica mattina poi è par-

SILVIO PIOLA 
tito per Bologna dove ha assi­
stito a l match Bologna-Fioren­
tina, poi è rientrato a cai>a. 
Ieri, al ritorno di una battuta 
di caccia, l'abbiamo trovato nel 
negozio d i suo suocero, mentre 
stava discutendo animatamente 
con i l suo primogenito. 

—Vieni domani, domani mat­
tina al le IO — mi rispose quan­
do seppe il perchè del la mia v i ­
sita —; potremo parlare con 
più comodo e più a lungo. 

Ritornai, puntuale, ieri mat­
tina. A cinquanta metri dal n e ­
gozio d i suo suocero l o incon­
trai; cosi c i accompagnammo. 

Mi disse subito: «. Faceva un 
caldo da quelle parti veramen­
te... africano, Son due anni che 
non piore. . . Potessimo dare un 
po' dell'acqua che continua a 
cadere sulle nostre teste in que­
l l i giorni a quella gente: il 
piacere, credo, sarebbe reci­
proco... '. 

Questo discorso ci aveva por­
tati dentro a l negozio; nel re­
tro, per terra, c'era una cesta 
piena di rosse m e l e . S i lv io ne 
prese ima, la pulì velocemente 
con i l palmo del la mano d e ­
stra, poi l'addentò- E così, tra 
un boccone e l'altro, è nata 
questa intervista sul calciatori 
egiziani, il loro gioco e l e loro 
possibilità nell'incontro che v e ­
nerdì 13 novembre li opporrà 
agli azzurri. 

E' stata una discreta par­
tita — ha incominciato Piola — 
quella di giovedì scorso. Gli 
egiziani (che sì sono schierati 
n e l l a seguente formazione : 
Guelil; Jakon, El Dal/.* Ali Cha-
raf, Hanafi, Rached: Fuad, Se-
Um. Diba, El Far, El Ghabum) 
contro i più tecnici, più prati­
ci ed esperti francesi, ottima­
mente guidati dal vecchio 
Stravpe. si sono difesi come dei 
leoni. GU ospiti, ad essere one­
sti, tnerttacano di vincere: ma 
se la vittoria non è venuta, se­
condo me, lo si deve a tre fat­
ti: 1) il portiere egiziano ha 
parato tutto ouanto c'era da 
parare; 2) ali attaccanti franr*-
si hanno sbagliato tantissime 
occasioni: 3) a far shaaliare 
traeste occasioni hn concorso 
aw'he il palloTT*». f e a o e m s i m n . 

Un'altra con sìtj erriti ove. Gli 
eaizìani hanno un fiato inesau­
ribile. Corrono e corrono ««••*»-
Ta mai stancarsi d'età medii 
è sui 24 anni). Preferiscono 
correre loro piuttosto che far 

correre la palla. Sono tenaci, 
decisi, combattenti ma non du­
ri. Per conto mio il (oro repar­
to migliore è senza dubbio 
quello difensivo il quale anno­
vera cinque uomini provenien­
ti da una stessa squadra: la 
Zamolek. Chi spicca fra costo­
ro è Hatia/ì, vecchia conoscenra 
degli sportiv' italiani, già no­
stro avversario nell'incontro di 
Beri. All'attacco fdoue manca­
vano le due mezze ali titolari 
Disivi e Mekkaoui, che molto 
probabilmente sarano in cam­
po contro di noi), chi mi ha 
notevolmente impressionato è 
stata l'ala sinistra El Ghabum, 
un ragazzo di diciotto anni, o-
riundo del Sudan: velocissimo, 
scattante, Intelligente: un pe­
ricolo per qualsiasi difesa, an­
che la più /errata. 

1 due terzini, benché giochi­
no con una certa sicurezza e 
siano elementi di valore, come 
ho già detto, non osservano nei 
confronti delle ali una marca­

tura ortodossa. Creare un mag­
gior vuoto di quello che già i 
due lasciano... di loro iniziati­
va, vuol dire avere delle pos­
sibilità di creare per il brauis-
timo Guelil seri grattacapi. 

— C'è da tener conto m tut­
to questo che il campionato 
egiziano è iniziato solo dn due 
domeniche. Ecco perchè conti­
nuo a dire, e non per scara­
manzia, che l'Egitto quando lo 
incontreremo ?ioi sarà meno 
malleabile di quello che ha in­
centrato la Francia B. Fra una 
Ventina di giorni i nostri av­
versari saranno maggiormente 
allenati dì quello che lo sono 
oggi e quella loro velocità 
sconcertante, quel loro irrom­
pere sull'uomo, quel loro con­
tinuo assillante correre, saran­
no accentuati. 

— E' vero che i campi di gio­
co egiziani sono durissimi? 

— JVon conosco quello del 
«-A'acional» dove, data la sua 
capienza, forse giocheremo. So 

CON UNA IMPONENTE PABTECIPAZIONE EUROPEA 

165 macchine già iscritte 
alla IV Carrera messicana 
Ginnfe in America le angue « Lancia » che prende­
ranno parte alla grande corsa (19*23 novembre) 

TORINO. 29 — Le cinque vet- è. invece, una « 3 litri ». Anche 
ture a Lancia i che. guidate ila un'altra scuderia italiana — la 
Fanqio, Bracco. Taruffi. Bonetto 
e Castenotti. prenderanno il via 
11 19 novembre prossimo al.* 
IV Carrera Panamericana, 6ono 
ormai tutte giunte nel nuove 
continente Una. anzi, è già in 
Messico e. dopo essere etata 
messa a punto dal meccanici, 
sta ora provando i punti più 
difficili del tracciato su cui 6i 
svolgerà la grande competizione 
automobilistica internazionale. 
Anche le altre quattro vetture 
« Lancia > comunque, non tarde­
ranno a giungere in terra messi­
cana, essendo sbarcate parecchi 
giorni or sono a New York e 
caricate immediatamente t>u un 
treno diretto al Menico. 

Le cinque vetture della casa 
torinese sono, come è noto, di 
due tipi: quattro sono il model­
lo D-23 con una cilindrata che ed Adolf 
si aggira sui 3 300 c e . la quinta sene ». 

« Guastalla » di cui è titolare 
Franco Cornacchia — prendere 
parte alla grandiosa corsa con 
cinque vetture che sono stote 
imbarcate a Genova il 17 scoi so 

Imponente veramente, del re­
sto. quest'anno 6l presenta la 
partecipazione di concorrenti dì 
ogni parte del mondo alla «. Car­
rera ». Saranno infatti in gara. 
tanto per citare solo qualcuna 
delle nazioni in lizza oltre l'Ita­
lia, l'Argentina che allineerà t e n 
30 vetture; la Francia con una 
« Gordlnl 3500 » ed una « Cordi­
ni 3000 » che saranno pilotate 
da Behra e da Lucas, ed una 
« Talbot Lago Gran Sport 4500 
ce. » che sarà affidata a Louts 
Rosier; la Germania, con due 
« Borgward » al volante delie 
quali saranno Hugo Hartmann 

Brudes, e due « Por-

» 

con sicurezza c/ie quello delle 
Forze Armate è simile, per far­
ti un paragone, data la sua er­
ba corta e secca, ad un tappeto 
disteso su un pavimento di ce ­
mento. 

Ancora una domanda: confi 
Al in una franca vittoria ita 
liana? 

— Di speranze ne abbiamo TUO/ 
te e fondate. Ma non dobbiamo 
dimenticare che gli egiziani 
» fecero fuori «... In nostra B 
che pur comprendeva uomini 
come Galli, Bacci, Buffon che 
non sono gli ultimi in campo 
nazionale. I nostri avversari 
cercheranno senz'altro, di fron­
te al loro pubblico che li so­
stiene con un tifo... iraicenden 
dentale, seppure sempre cor 
retto, di ripetere a lmeno il ri 
sultatn ottenuto contro la Frati 
eia B. Anzi, Hanafi e Guelil, in­
terrogati da me affinchè espri­
messero un pronostico, mi ri­
sposero chiaro e tondo che si 
sarebb" ripetuto a loro vantag­
gia il 3 a 0 dì due ani fa con 
la .< B - sul loro campo. Può 
essere questo un pronastico det­
to tanto per essere una rispo­
sta, ma è certo che i nostri av­
versari si batterono sino in 
fondo. 

FBAXCE6CO LBAI.B 

Stanotte partono da Ciampino 
gli atleti per t'Argenfirrt ' 

Con una lunga seduta durante 
la quale sono state rivedute le 
staffette si e concluso ieri alla 
Farnesina l'allenamento degli * az­
zurri » selezionati per l'incontro 
con l'Argentina che si disputerà 
sabato e domenica 7 ed 8 novem­
bre a Buenos Aires. 

Oggi gli < azzurri », che si tro­
vano tutti in buone condizioni 
fisiche, sì riposeranno ed a mezza­
notte. dall'aeroporto di Ciampino. 
partiranno per Buenos Aires, do. 
ve prima dell'incontro dispute­
ranno altri due allenamenti. 

Circa la composizione delle cop­
pie per le gare di velocità 11 gio­
vane Gnocchi correrà a 200 assie­
me a Sangermano. Quest'ultimo 
parteciperà a due gare per Riorno: 
sabato, infatti, correrà 1 200 m 
e la staffetta 4x100 e domenica 
1' 400 con Grossi e la staffetta 
4x400. Nei cento metri è sicuro 
Vittori e probabMi Gnocchi o 
Leccese. 

Per quanto riguarda le staffette 
le formazioni più probabili ap­
paiono le seguenti: 4x100: Vittori, 
Montanari, Sangermano. Leccese; 
4x400: Filiput, Sangermano. Pa­
celli, Dani. 

IRRIGIDITO ATTEGGIAMENTO DELLA MEZZ'ALA DANESE 

Bronée non intende scusarsi 
con i dirìgenti giallo-rossi ? 

Oggi la Roma partirà per Trieste — Continua la preparazione iella Lazio ; 

Nelle ultime 24 ore il « c a s o » 
Bronée non ha registrato alcun 
fatto nuovo L'attesa riappacifi­
cazione fra il gfocatore ed 1 di­
rigenti gialloroàai non è ancora 
avvenuta; anzi, nonostante g'.i 
sforzi di alcuni giocatori, sembra 
ancora assai lontana. Tanto è 
vero che ieri Bronée recatosi a ri­
tirare lo etipendio ha incontrato 
il presidente Sacerdoti e non lo 
ha nemmeno «alutato. 

Alla Roma 6i attendono le w a -
se ufficiali del calciatore per ri­
vedere il provvedimento discipli­
nare preso a suo carico ma il 
danese 6emfcra ben deciso — co­
me del resto ha dichiarato nella 
intervista concessa martedì sera 
alla stampa — a « scontare la 
giusta punizione ». Il che è co­
me dire che in fatto di scuse, per 
quanto riguarda 1 dirigenti, (con 
i compagni di squadra si è già 
riappacificato) Bronée non in­
tende andare oltre la pubblica 
ammissiore del suo torto fatta 
nell'intervista di martedì. 

La ragione di questo fermo at-
teggjairenlo del danese verso i 
dirigenti giallorossi andrebbe ri­
cercata in una frase non vera — 
« Non lo vogliono più in aqua­
dra » (gli altri giocatori: S 4 H - ) 
— contenuta nera lettera invia­

tagli dalla società per comuni­
cargli il provvedimento preso 
contro di lut Intanto, stando co­
si le cose, è aseai improbabile 
che la classica mezz'aia giochi a 
Trieste 

L assenza di Bronée fa sorgere 
per Vargllen un grosso problema 

IERI ALLE CAPANNELLI 

Vittoria di Scandarello 
nel Pr. Castel Psrziano 
Iscrìtto al Gran Premio Roma Gurab 

IE NOSTRE PREVISIONI 
Atalania-Legnano 
Genoa-Torino 
Infer-Milan 1 
Juventus-Udinese 
Lazio-Palermo 
Napoli-Saropdoria 
Novara-Fiorentina 1 
Spal-Botogna 
Triestina-Roma 
yiarzotO'Como 
Messina-Brescia 
Monza-Cagliari 
Car boxar da-Parma 

(Partite di riserva) 
Pro Patria-Salernitana 
Maglie-Lecce 

1 
1 

-X-2 
I 
1 
1 

-X-2 
1-X 
X-2 
1-2 

1 
1-X 

2 

X 
X 

Il Premio Castel Porziaoo. do 
tato di 600.000 lire d i premi «u . 
la distanza di 1700 metri m pi 
sta Derby, prova di centro de.1* 
riunione di ieri alle Capacnelic 
ha segnato il ritorno alla Victo­
ria di Scandarello, mentre la fa 
vorita Longhena Da ancora un» 
volta deluso. Al ria era Sureta-
n a a prendere la testa segult-* 
dagli altri in grappo, con Feli­
cita S. u n po' staccata. Lun 6o 
la piegata era Donato a condur 
re e ad entrare per primo In di­
rittura mentre gli altri s i apr. 
vano a ventaglio «1 centro del i . 
pista. Con belio apunto Scat-
darello al prato «1 portava In te­
sta per vincere di una incolla 
tura s o Suretena venuta forte 
ne) final». 

t*'All Khan ha Iscritto r.el frat­
tempo al Gran Premio Roma i' 

suo «Guraba u n figlio di Ad-
miral Druke che è reputato mv 
giiore di Radio e Bmgo che fi­
nora si disputavano )a palma di 
favorito della grande prove la 
programma a Roma l'g novembre 

Ecco 1 risultati: PR. BASILI­
CHE: 1. Lama II; X Gla-Lu. T«v 
talizz.: V. 1», ACC. 57. PR. CAN-
TELMO: l. Caligo; 7. Pampa: 3 
Suna- T o t : V. 41, P. 19, 23, 56 
Acc 7., DupL 00. PR. CASTE! 
PORZIANO: L Scandarello; 3 
Suretana. Tot : V. 33. P. 15. 11 
Acc. «3, Dupl 108. PR. CAST» 
SFORZA: I. Mekatina: 2. Zeli 
Tct : 28. P. 17. 18. Acc, 30. Du­
plice 123. PR. CELLINI: 1. Zorzl 
2 Vlvat T o t : V 34. P. 14, 11 
Acc 77. DupL 130; P R LCCHI-
NA: 1 Lurette; 2. Walhalla; 3. 
Aliene Tot.: V. 31. P. 1«, 21, 37 
Acc 130. DupL 260. 

che potrà risolvere in diversi mo­
di ma i più probabi:i ci sembra­
no tre: 

1) far debuttare a mezzo si­
nistro Pearazzoli; 

2) spostare Perissinotto a 
mezz'ala e far giocare ad a.'a a:-
nistra Rer.osto o BetUnl. 

3) avanzare Renzo Venturi a 
mediano destro, schierare Ce:io 
a mezz'aia e far r.entrare Azi-
mor.t: a terzino 

• • • 
Ieri Intanto tutt i 1 gialicrossi. 

tranne gli infortunati Borto.etto 
e Grosso (che da Abano rientre­
rà a Roma martedì), hanno par-
t e a ? sto ad una legger» seduta 
atletica. Questa mattina Var­
gllen farà svolgere un nuovo • > 
:enanr,er.to aV.etico e subito dopo 
diramerà le convocazioni per 
l'incontro di Trieste. La comiti­
va gial.'orossa lasci era Roma que­
sta sera alie 20.10 

* .• • 
La Lazio continua tranquilla­

mente la sua preparazione in vi­
sta dell'incontro con 11 Palermo-
ieri Sperone ha fatto disputare 
una seduta atletica a base di 
corse, scatti, esercizi atletici, tl-
rl e palleggi E per oggi ne ha in 
programma un'altra. Alla seduta 
di ieri non hanno partecipato, 
VIvoIo. Bredesen, Lofgren e Spu­
rio per motivi precauzionali e 
Caprile cui 11 prof Beni ha ordi­
nato 5 giorni Ci riposo. 

Per l'incontro con il Palermo 
la formazione blancoazzurra sa­
rà quasi certamente quella col­
laudata nel terzo tempo dell'al­
lenamento di Ieri l'altro e cioè: 

Sentimenti IV: Antor.ii//i. Senti­
menti V. Montanari: Fum. Ber­
gamo; Puccir.elli. Bredeten. VI­
voIo, Lofgren. F0ntare*>i 

• * * 
Oggi giungerà a Roma, per i>ot-

toporsi alla visita medita, leu 
udinese Bacchetti; ee i". respon­
so dell'esame medico t̂ arà posi­
tivo il giocatore verrà ber.z'a.tro 
ingaggiato dal'.o Lezio 

• * » 
Domani alle 14 30 5 rincalzi 

biancoazzurri incontreranno allo 
stadio Torino i rincalzi dei". En»-
po'.i La partita è va^evo'e per i: 
campionato Titerve 

L'Informatore 

Battuta a Berlino Est 
la Torpedo di Mosca 

BERLINO. 29. — La squadra 
di calcio moscovita Torpedo e 
stata battuta per 4-2 da una for­
mazione della Polizia popolare 
della Germania orientale in un 
incontro disputatoci oggi a Ber­
lino davanti a 50 mila spettatori. 

La partila di oggi, giocata sotto 
una pioggia insistente, e la prima 
delle quattro che la Torpedo di­
sputerà durante il periodo di per­
manenza nella Germania orien­
tale a celebrazione del < Mese 
dell'Amicizia » tedesco - sovietica. 

IN UN'INTERVISTA CONCESSA A « FRANCE SOIR: 

Fausto Coppi dichiara guerra 
a Binda f « W W******"** 

GU SPETTACOLI 
* _ 

RIDUZIONI ENAL-. Adriano, Cine-Star: Il più grande spetta-
Aurora, Alhambra, Bernini, C'en- e o , ° d e l mondo 
tocelle, Cristallo, Delle Masche­
re, Due Allori, Excelslor, Galle­
ria, Ionio, Modernissimo, Olim­
pia, Orfeo, Principe, Planetario, 
Quirinale, Roma, Rubino, Sala 
Umberto, .Salone Margherita, Tu-. 
scolo, Vltt»tie, • Piata. 

V ^ " ; * tCATRI - •' 
ARTI: Ore 21: C ia Cimara-Ba-

gni « Oh. amante mia » 
ITALIA: Ore 21: 4 Roma spari-

Comincio a Cervinia durante la stagione Invernale del lo 
scorso anno il dissidio fra, Fausto Coppi e Alfredo Binila. 
Poi le cose si chetarono e i due sembrarono rappacificarsi. 

Ora però la situazione sembra peggiore ed Insanabile 

Fausto Coppi ha «presso in 
una lunga Inttrvltta eoneessa al­
l'Inviato speciale André Cortes 
di « France Soir » quello che sa-
rN 11 suo atteggiamento nel con­
fronti della futura stagione cicli­
stica. Il campionissimo ha dichia­
rato che nessuno e per nessun 
motivo potrà Impedirgli di stabi­
lire quello che «sari 11 EUO pro­
gramma ed ha affermato che non 
prenderà parte a nessuna delle 
corse ore.»ntzzate dalla «Gazzetta 
dello Sport » e ne tampoco a quel­
le mi VUVi destinerà rome C.T. 
Alfredo Binda. 

Uopo aver detto che se questo 
suo punto di vista indlpendenti-
Mlro non sarà accettato egli e 
disposto anche a ritirarsi dall'at­
tività. Il campione del mondo ha 
precisato che egli Intende tir l i -
vare Il suo contratto con la Bian­
chi solo alla condizione di poter 
nmntenere una certa libertà. 

Per quanto riguarda II suo pro-
e ramni a futuro Coppi ha confes­
sato che sarebbe su» desiderio di 
parteclnare esclusivamente al 
«criterium», alle «kermesse*, 
alle riunioni in pista. Resta per­
tanto Implicita In queste dichia­
razioni la decisione di non par­
tecipare al Tour, al campionati 
del mondo e a tutte le « classi­
che » italiane e straniere. 

Fausto ha poi detto: «Sin da 
ora mi Interessa una corsa. Tene 
a parteciparvi e reclamo il dtrltt 
di essere 11 concorrente «numen 
uno », Il Giro dell'Europa. Io no 
sono un anarchico — egli ha quln 
di concluso — ho riflettuto a lun 
go a tutto prima di prendere pò 
slzlone. 

U» opera in un atto di Consorti 
BMSBO: Ore 21: C.ia Eduardo e 

Tltina De Filippo in « Miseria 
e nobiltà ». 

GOLIIOM: Ore 21.15: «Roma de 
Trilussa » di Gigliozzi e De 
Chiara. 

LUNA PARK E.A. '53: Attrazio­
ni intemazionali, automitropl-
sta. Ingresso L. 100. 

PALAZZO S1S11NA: Ore 21.15: 
C.la Glustl-Tognazzl « Barbane­
ra. bel tempo si spera ». 

QUATTItO FONTANE : Ore 21 : 
C ia H'.ll'-Riva-D'Albert « Caccia 
al tesoro » Coreogr G. Geert 

LA BARACCA: Ore 2i: «Questa 
vecchia casa » 

VALLE: Ore 17-21: «L'aiuola bru­
ciala » di U. Betti 
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SUL RING DEL « PALA1S DES SPORTS » DI PARIGI 

Durando con i suoi pugni 
ha fatto piangere Humez 

La drammatica sconfìtta del minatore francese - Il bacio di Ernie 

(Dal noatro Inviato spaolal») 

PARIGI, ottoni e. — Forse ti 
più sbalordito d» tutti era — in 
quel momento — l'arbitro René 
Schemann che contava, tu ma­
niera tanto chiara quanto lenta, 
1 secondi. Charles Humez era riu­
scito a tirarsi Su dal taiolato do­
ve Io a i e i a yetluto ti pesante 
e crochet a di Brute (The Rockj 
Durando e stara riposando su 
un ymoechio. Su quello .sinistro. 
per ta storia. 

//arbitro mon&ieur Schemann, 
malgrado la corpulenza propria 
della sua pesante età, arerà /at­
to uno sforzo per chinarsi in 
maniera da scandire, con la voce 
e con le dita, t sccondt a un pal­
mo dal pugile. Appena a terra, 
dopo il crochet di Durando. 
Charlez Humez ai èva dato a tut­
ti l'impressione che si sarebbe al 
zato facilmente tra lottavo ed il 
nono secondo come vogliono te 
buone regole del boxlng, come 
consigliano t veterani che gui­
dano i lottatori dal « corner ». 

nel resto i fidi di Humez, Louis 
Sion e Bernard Canon, dall'an­
golo avevano fatto cenno a 
• Charlie » di star quieto, di ri­
posarsi. Sembravano abbastanza 
tranquilli, Louis Sion e Bernard 
Canon, malgrado il ruzzolone del 
loro uomo; per t due nomini 
(t'annoio quello non era che un 
incidtnlc. un piccolo incidente, 
uno dei tanti capitati al loro ra­
gazzo durante la carriera 

".Del resto Charles Hnmec, figlio 
di un mtnato'r di Mtricourt e 
minatore lui strsm, tinti è un 
atleta dal fi.tirn di ferro. Però ri­
cupera. e in fretta anche. Quan­
do Charles Humez era ragazzo 
poche volte rtu.vua a nutrirsi a 
sufficienza: lo si intuisce guar­
dando il suo fisico alto ma non 
b*llo, tutto o"a e spigoli: il suo 
rotto poi, è magro, gli occhi scin-

Fisia allora l'avversano e lo 
fisw in maniera tate c»e se l'al­
tro non è freddo e coraggioso 
sente un tremito. Charles Hu­
mez non è il pugile che entra 
fra le corde per vincere un av-
versario; vuole imece distrugge­
re «O lo. oppure lu i» sembra 
dica. « Meglio Ini cho io. Giusto 
no ?... ». 

Humez era riuscito a farcela 
sempre sino a pochi mesi fa. Poi 
andò a Londra per battersi con 
Handolph Turpm. il vincitore a-
vrebbe guadagnato \l diritto di 
lottare per U titolo mondiale dei 
medi contro Cari (Boba) Qlson 
di Honolulu, Haicaii. Un buon 
traguardo, una grossa paga in vi­
sta, parie, companatico.testiti ed 
altro ancora assicurato per tutti 
in famiglia. 

Invece andò motto male iter 
^Charles» quella notte di giugno 
a Londra sul ring di Whtte City. 
Andò male perchè il mulatto di 
Leamington, Bandolph Turpin. 
ru/sci a pirr'nar/o a sangue, a 

spaccarlo qua e là 
La faccenda l'ha raivoutata lo 

stesto Humez: « Mi ero allenato 
bene ad Weniu-Lictnrd <lo\e vivo 
e Jlminy King, ti gran negro che 
sapete, mi aveva Insegnato colpi. 
finte, astuzie. Quando arrivai a 
Londra ne sapevo una piti del 
diavolo. Pensavo che avrei vin­
to a White City la pltt importan­
te partita dello mia vita. Quando 
poi seppi che Turpin era riusci­
to a fare 11 limite delle 160 lib­
bre regolamentari soltanto do-

,po non so guanti bagni turchi 
credetti di essere orinai a cavallo. 
Invece — sul ring — quel demo­
nio di mulatto sembrava più tre­
sco" di una rosa. Dove prendeva 
l'energia non so; e certo però che 
presi colpi da tutte le parti, de­
stri e sinistri, sotto e sopra. 
quando capii che non riuscivo a 
farcela mi venne voglia di pian­
gere Ma Invece di piangere inco-
minciui a fare delle amorfie. 
Louis e Bernard mi disfero che 
ridevo in faccia a Turpin. 

Come un bimbo infelice 

PROSEGUIRÀ; DA O G G I SOLO AL IH 

&*^SPLENDORE|t 
PER IA PRIMA VOLTA AV GRANDE W 

SCHERMO PANORAMICO Ih 
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C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Tamburi lontani e ri­

vista 
Altieri: Labbra avvelenate e ri-

Vista 
Ambra-Io vinelli: Il ribelle dalla 

maschera nera e rivista 
Aurora: Sabbie rosse e rivista 
La Fenice: Niofiara e rivisat 
Principe: Nancy va a Rio e ri­

vista 
Ventun Aprile: Sarabanda tragi­

ca e Tivista 
Volturno: li più grande spettacolo 

del mondo e rlv. (ap. ore 14.15) 

CINEMA 
X.B.C: lì piccolo gigante 
Adrlaclne: Androclo e il leone 
Adriano: Quo vadls? 
Alba: Bellezze in bicicletta 
Alcyone: Napoletani a Milano 
Ambasciatori: Un turco napole­

tano 
Anlene: Dieci anni della nostra 

• i ta 
Apollo: Melodie immortali 
Appio: Nessuno mi sai ver A 
Aquila: Capitani coraggiosi 
Arcobaleno: Uniformes et gran-

des manoeuvres 
Arenula: Siamo tutti assassini 
Arlston: 1 perseguitati 
Astoria: Napoletani a Milano 
Astra: Napoletani a Milano 
Atlante: Fiamme sulla costa dei 

Barbari 
Attualità: Una di quelle 
Augustus: L'amante di lerro 
Ausonia: Napoletani a M'iano 
Barberini: La maschera di cera 
Bellarmino: L'Incredibile avven­

tura eli Mr. Holland 
Bernini: Titanic 
Bologna: I.a grande sparatoria 
Brancaccio: La grande sparatoria 
Capitol: I vinti 
Capranira: La maschera di cera 
Capranlchetta: 1 vitelloni 
Castello: Di notte per lo strade 
Centrale: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Central* Ciampino: Canzone pa­

rarla 
Chiesa Nuova: Totò al Giro dì 

Italia 
disonore 

« Son i o ;-e t u cobi, certo e che 
quello — unl.«bUallto — picchia­
va sempre plrt torte. Ad un cer­
to momento II Jsangue incominciò 
a colarmi da tutte te parti. Mi 
riempiva ia goiu. Turpi» mi ave­
va rotto l'osso del naso. Proprio 
qui do\e porto questa cicatrice. 

« Provai un dolóre terribile. 
una cofca mai sentita in vita mia 
Chiusi gli occhi, credetti di sve­
nire. Invece. chUsA come, rimasi 
m piedi appoggiato ad una cor­
da. Perlai che era finita, pensai 
anche che dovevo bmetteria di 
tarla a pugni con quel diavolo 
scatenato Invece ho continuato 
sino 8lla fine ». 

Louis Sion e Bernard t'apon 
ttllano febbrili come quelli di un sapeiano tutto ciò quando ti pe-
eterno affamato {ajn.'c crochet di Erme (The 

Oggi Citarle* Humez non è piùlRock) Durando scaraventò Sul-
affamato di pane e burro, però'la stuoia del Palats des Sports il 
msegue ancora quel benessere 
che posiono arrre soltanto le 
persone che si .iono fatte una so­
lida posizione nella n t a E Char­
les Humez, l'antico minatore del 
nord, da anni ha capito che la Pierre Ijxnglois, contro Laurent 
e po-ti^ione » se la può fare sol­
tanto sul ring, tra ti rmg è una 
scuola dura, irudele, anche peri­
colosa. Sul ring un nomo rfere 
r<*rrc pre-parato a tutto, anche a 
rrnrirr. Per e Charles •» — dun­
que — il patir del rino- -*a spcs.«oi xincerr contro Durando, mtan-
di sangue, ma là sotto, in m«nic-|fo larbitro Schemann, sempre 
<-a. era p'-gain ancora Fero dun-zchmn, mntara Irnto e sonoro 
av.e il wrcft* di quel .tuo igvaT.'.pe-* farsi intendere dal « fghter » 
rfo .v-riprc lucido di febbre e di 
affamato Foco perchè questo 
sguardo, a > nife chiaro come ar. 
qua di sirgfnte, diventa freddo, 
torbido catt'to, quando tChar-
les». guantoni alle mani, esce 
dal suo anQ<~,ln per battersi. 

se ai suoi occfii. Eppure in 3Q 
anni di ring neaièva viste tante! 

Tuttavia Schemann seppe 
mantenere il suo sangue freddo 
e quando, tubilo dopo ti ediect», 
Humez balzo in pteefi pronto a 
riprendere ta lotta, lo prese amo­
rosamente per le spalle, come fa­
rebbe un padre con il figliolo 
prediletto, e Io c o n d u c e neji'au-
gvlo dove Sion e Capan avevano 
gtà scavalcato le corde, l due 
gridavano. 

I clienti del Palais des Sports, 
quelli nc int e quelli lontani dal 
rmg. i « portoghesi » e le belle 
donne, i giornalisti e persino 
Gilbert f?cnaim il e patron » del 
l'arena di Grcnctlr, sembravano 
tutti sbalorditi. Alcuni fischiava­
no, altri si ag.tavano pallidi m 
piedi sulle loro sedie. Kessuno 
credeva a quanto era accaduto. 

Sei Palan des Sports la * ba­
garre » continuò prr almeno 10 
minuti: intanto sul ring un ra­
gazzo piangeva, tra Charles 

ti pugie sconfitto, ritornando 
in se xtesso, arerà rapito .di esse­
re incito forse per sempre dal 
sentiero che porta alla vetta del 
campionato, della celebrità, del 
la ricchezza, intanto in un an­
golo Al Wciti, un piccolotto con 
grossi occhiali, lavava e disin/et-
tara con alcool ti rol lo di Du­
rando. un tolto rude tutto cica­
trici r di sangue. L'americano, 
ancora eccitato prr la lotta, non 
rivsrira a stare fermo. Saltellala 
*ulla punta dei piedi, quindi pri-

j ma di lasciare il ring alzò le arac-
Lo sguardo di mofcieur Schc-\na p"r Mlutare la folla. Venne 

mann. Parbitro. mentre alzaia Iclaccolto da una bordata di fischi. 
braccia per indicare /'« ouf » era\Erano i delusi amici dt Humez. 

loro Charlie Ecco perchè sem­
bravano tranquilli. Son era la 
prima volta che tedeiano il loro 
ragazzo « down ». Humez si è in­
ginocchiato nel passato contro 

Dauthuttle. contro Sorman Ha 
yes. ti grosso negro di Boston. 
ila og>n volta « Charl.e » st era 
alzato in tempo e ai e ia vinto 
Mancavano questa tolta 4 rounds 
alla fine; Humez poteta ancora 

in g.narxhio: . .^ct:e. . otto- .no ­
ve. ..dieci II match era finita. 
Humez sconftlo 

Clodio: L'amante di ferro 
Cola di Rienzo.* La marcia del 
Colombo: Tra le nevi sarò tua 
Colonna: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Colosseo: Tribù dispersa 
Corallo: Verso la luce 
Corso: Le vacanze del alfnor 

Huiot ' " : * " - ; • 
Cristallo: Da quando «ti mia 
Pelle . M u < l * R J II più , grande 

spettacolo dei 'mondo 
Delle Terrazze: Androclo e il 

leone 
Del Vascello: i l giardino incan­

tato 
Diana: CU amanti di Toledo 
Doria: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Edelwelis: Hai Jonson 
Eden: Mano pericolosa 
Espero:. Noi due boli 
farnese: Prigionieri delle tenebre 
Faro: Tira a campare 
Fiomma: I perseguitati 
Fiammetta: The moort is blue 
Flaminio*. Legione straniera 
Fogliano: Nessuno mi salverà 
Fontana: Quel fantasma di mio 

marito 
Galleria: Quo Vadls? 
Giulio Cesare: Mano pericolosa 
Giovane Trastevere: Oklnawa 
Golden: Il più grande spettaco­

lo del mondo 
Imperiale: Il cavaliere della val­

le solitaria - Inizio 10,30 ant. 
Impero: Papà diventa nonno 
Induno: Il sonnambulo 
Iris: Puccini 
Livorno: Perdonate il mio pec-

rato 
Lux: Dimenticati da Dio 
Manzoni: I misteri del M&to 

Crosso 
Massimo: Zingari 
Mazzini: Di notte per le strade 
•Metropolitan: La maschera di 

cera 
Moderno: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Modernissimo: Sala A: "Legione 

straniera. Sala B: Un turco na­
poletano 
oderno SalerU: Una di quelle 
uovo: L'amor che ci Incatena 
ovocine: Il pirata Jankee 
deon: Africa sotto 1 mari 
descalchi: Il tesoro del Condor 
lympla: Quando le donne amano 
rfeo: L'amore, che ci Incatena 

Orionet Non mi uccìderete 
Ottaviano: Un tUrco napoletano 
Palazzo: La legione del condan­

nati 
Parloll: L'amore che ci Incatena 
Planetario: Passaporto per 

l'Oriente 
Platino: Chi è senza peccato 
Plaza: La follia di Roberta Donge 
Pllnlus: Canzone di primavera 
Preneste: Totò le Mokò 
Prlmavalle: Canzone del Mlsuls-

sipi 
Ouirlnale: Via i-ol vento '18-30 301 
Qulrinetta: Letto matrimoniale 
Quiriti: Quelli che mal disperano 
Reale: La grande sparatoria 
Rex: Napoletani a Milano 
Rialto: Attanasio cavallo vanesio 
Rivoli: Letto matrimoniale 
Roma: Il ratto delle zitelle 
Rubino: Niagara 
Salario: Agguato sul fondo 
Sala Umberto: Il cantante matto 
Salone Margherita: Il favoloso 

Andersen 
Sant'Ippolito: Capitano di Ca­

ste l la 
f«vola: Nessuno mi salverà 
Silver Cine: Corriere diplomatico 
Splendore: Canzoni canzoni can­

noni 
stadlum: il più grande spetta­

colo del mondo 
.Supercinema: Quo vadls 
Tirreno: Quando le donne amano 
Trastevere: Estremamente peri­

coloso 
Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Trlanon: Il caporale Sam 
Trieste: Spettacolo Walt Disney 
Tu«rolo: Cantando sotto la piog­

gia e docum.' 
Verbano: La prande avventura 

del generale Palmer 
Vittoria: Noi peccatori 
Vittoria Ciampino: Sciacalli nel­

l'ombra 

ANNUNCI SANITARI 

sbalordito. Sembrala non crcdfs-

DOMENICA C O N ATLETI DI SETTE NAZIONI 

Da Seveso a Lugano 
la "100 km.,, di marcia 

li francese Hubert anche quest'anno 
è il gran favorito della classica gara 

HUBERT 

Per propagandare il nenie é< 
un cìeeeelato avisiere, la Cento 
Chilometri di marcia, u n . clas­
sica prava del noatro calendario^ 
è diventata quest'anno gara i ta-
lo-aviuera, . 

In fa t t i la prove Inter ne* io naia 
di deaneniee 1 . novembre, parten­
do da eeveeo, ei eeneiuderà, dopo 
100 chilometri, a Lugano, deva 
l'arrivo avrà luoge aw un a m ­
pie viale «he flanehegtia 11 tee» 
Alle gara partec*perenne marcia­
tori di avi naxieni, e preeiea-
mente del «Mgie , della Francia, 
Germania, Inghilterra, Svezia e 
Svizzera, oltre naturalmente as' l 

I tal iani «he fornirmnn» i l oontin-
eente più croeao e eeetituiranno 
la rappresentativa d i quella set­
t ima nazione ohe organisi*, la 
cara e la fa eenei udore nel vu­
oine Ticino. Fra « l i elementi 
noti vi è il famoso Hubert, le> 
t let» ano sembra ereato per que­
sta cara, il muratore dall'anda­
tura cronometrica e ohe o«ni 
anno, marciando al la velocita di 
dieci chilometri orari , ai trova 
ella fino ad eeeero I I primo. Le 
novità in fat to di perteeipeaiena 
di stranieri è costituita dalla 
presenza di due Inglesi, Chawley 
o Qui lmant . 

Durando sorrise. La sua espres­
sione ci ricordò allora quella di 
Paul Muni.rattortdt Holljpcood 
Cercò con gli occhi farrersorio 
Gli -ti amano saltellando con la 
goffa grazia di un orto bruno 
mi. con l'affetto di un fratello 
baciò sulla guanca sinistra Tvo-
mo da lui sconfitto. Charles Hu 
mez forse non sì accorse di nul­
la, Continuava a piangere come 
un voterò bi'jnpo infelice. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Demani hanno inizio 
le «Cintare A Roma» 

A poche ore dalla chiusura 
delle iscrizioni oltre cento dilet­
tanti hanno già Inviato ta loro 
iscrizione al « Torneo delle Cin­
ture di Roma » che inizieri do­
mani sera alle ore 21 nei locali 
della « Cavallerizza • di Piazzale 
Flaminio. Si attendono ancora le 
iscrizioni di alcune società tra 
le più Importanti il che lascia 
pensare che alla chiusura delle 
iscrizioni li numero dei li iscritti 
sarà salito ad oltre 150. 

Un Interessante particolare da 
sottolineare è la partecipazione 
al torneo, per Ja prima volta, di 
una squadra militare che difen­
derà i colori del Centro Sporti­
vo dell'Esercito. Di essa fanno 
parte otti-ai elementi fra cui 
il camptoive - italiano dei pesi 
welter» Ruggeri. 

ENDOCRINE 
Ortogeneaa. Gabtneuo Medico 
per la cura delle dfafunzionj 
sesauall di origino nervosa pai» 
"bica, endocrina consultaDont o 

cure pre-noaimatrtiBontalJ 

Grand'Uff. Dr. CMlETTf 
flazza Esqullino. 13 ROMA (Sta . 
none) . Visite 8-1» o UMS. festivi 
x-12 Non et eoraoe 

STURO 
tenco 
VENEREE 0.»W«n. 

S2LS&.T?: S E S S U A L I 
V I N I VA R I C O * * aw. «u-

S TRONI Dottor 
D A V I D 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosaste 

deus veae varicoso 
VBMgRBg . e*lAJ* 

DISFUNZIONI agSSUALJ 

VIA COU DI RIENZO 125 

Tel 354.501 . Oro g-30 . Fest »-13 

DOTTOR C T O f Ì B s e l 

ALFREDO OlllUIfl 
VENE VARICOSE 

VKMBstB* . P B t x a 
D1S» UN41UN1 I U * U / U J 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Placca ee i Fepeh» 

r e i «l-e-t-t . «ira a-te Pestivi a-13 
Oecreir ("ffi »1M? l e i 7-7-1V52 

01SFDM110NI 
S E S S U A L I 
di Qualsiasi origine . PerKenjo 
co-mtuxionaU • Visito o eare pto» 

Prof O r D B B C K N A B O I S 
Specialista d e r m Ooe se. saecL 
Ore e.13. l « - l t testivi t e - U 

<e per appuntamento . T e i eeeM 
1 Piazza Indipendenze. 5 (S te sone ) 
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